
DOMENICA 12 MAGGIO 2024 
 

SOLENNITA’ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE (b) 
 

GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI (58a) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 16,15-20. 
 
In quel tempo Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate 
il vangelo ad ogni creatura.» 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. 
E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro 
e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano. Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Pier Damiani (1007-1072) 
eremita poi vescovo, dottore della Chiesa 
Dominus Vobiscum; 5, 6, 10 
La comunione nell'unità della fede 
La Chiesa è unita con un legame di reciproca carità così forte che è una nella pluralità dei 
membri e misteriosamente tutta in ciascuno, a tal punto che, se la Chiesa universale è 
presentata a ragione come la sola e unica Sposa di Cristo, si crede anche che, per via del 
sacramento, ogni anima è la Chiesa in pienezza. Una in tutti e tutta in ciascuno, una nella 
pluralità dei membri grazie all'unità della fede, molteplice in ciascuno di loro grazie alla 
diversità dei carismi legati dal cemento della carità, poiché tutti vengono dall'Uno. (...) Il 
segreto di questa indivisibile unità, l'ha svelata il Verbo quando diceva al Padre parlando 
dei discepoli: "Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me 
mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa" (Gv 17,20-21). Quindi, se quelli 
che credono in Cristo sono uno, il corpo intero è presente per il mistero del sacramento là 
dove gli occhi della carne vedono un solo membro. (...) La necessità di questa comunione 
in Cristo era considerata dai Padri talmente certa che l'hanno inserita nel simbolo della 
professione della fede cattolica e ci hanno ordinato di ripeterla spesso fra i principi della 
fede cristiana. Poiché subito dopo aver detto: "Credo nello Spirito Santo, nella Santa 
Chiesa", aggiungiamo: "nella comunione dei santi", affinché nell'atto stesso in cui 
rendiamo a Dio testimonianza della nostra fede, affermiamo anche la comunione della 
Chiesa, che è una con lui. La comunione dei santi nell'unità della fede è tale che, 
credendo in un solo Spirito Santo, essi sono ammessi per la grazia dell'adozione all'unica 
vita eterna.  
 
 
 


